
Recital e ed 
«Embargos» 
Al Piccolo 
con Moscato 
• i MILANO La canzone co­
me specchiQ.deformato ed es­
senziale, di un mondo, come 
dichiarazione di poetica Cosi 
Enzo Moscato si e presentato 
nell'ambito della rassegna Le 
meraviglie d'Italia, in scena al 
Piccolo Teatro (preceduto 
dalla gradevole lettura di due 
testi di Basile fatta da due gio­
vani atton Marghcnta Di Rauso 
o Sergio Leone) con un recital 
dal titolo Embargos canzoni 
napoletane di tradizione da 
Mare verde a Indifferentemen­
te, mescolate a sue creazioni 
messe in musica da'Ciovanna 
e raccolte in un nuovissimo ed 
della Chicco Ma non è una 
nmpatnata Moscato, infatti, 
che al Piccolo ha presentato 
anche un monologo dal titolo 
// compleanno si avvicina alla 
canzone come a un «grado ze­
ro» del teatro, di cui et vuole 
proporre l'ossatura Ovvia­
mente sia che canti 1 cavalli di 
battaglia di Sergio Bruni o can­
zoni che possono fregiarsi del­
le parole di Peppino Maretta, 
questo drammaturgo-attore. 
che e una delle voci più- vere 
della Napoli di oggi, non ri­
nuncia a darci una dimostra­
zione di che cosa intenda per 
teatro in una prova di palco­
scenico esemplare che strap­
pa l'applauso a scena aperta e 
che si conclude con più di un 
bis l ' ­

Anche Ja canzone come il 
teatro, infatti, e per Moscato il 
luogo - mentale e allo stesso 
tempo reale -d i un'emargina­
zione che si evidenzia attraver­
so una dichiarazione di correi­
tà visceralmente consapevole. 
Non per niente, fra una canzo­
ne e l'altra, il Moscato attore 
inserisce delle riflessioni che 
mettono in campo non solo 
Epicuro ma anche la follia di 
Holderlin per nbadirci come il 
facile folklore sia lontanissimo 
da questo interprete distanzia­
to e autoironico che ntrascnve 
i genen ma anche le canzoni 
famose con un linguaggio per­
sonalissimo e inventato ( basii 
pensare alla canzone Banane 
gialle e alla nlettura di un hit 
come That's amore) che min-
gherebbe anche Gadda Quasi 
ovvio dire che è bravissimo 

È morto ieri Fattore Telly Savalas 
popolare «ispettore» dei telefilm 
Da martedì su Retequattro 
in onda i nuovi episodi della serie 

Addio Kojak 
lo sbirro 
È morto ieri, a settant'anni appena compiuti, l'attore 
Telly Savalas Da tempo lottava contro il cancro ed 
era stato recentemente sottoposto a un'operazione. 
In tutto il mondo Savalas è identificato da vent'anni ' 
con l'ispettore Kojak, telefilm di cui Retequattro 
manderà in onda da martedì prossimo alcuni episo­
di inediti. Al cinema ha interpretato Quella sporca 
dozzina e L'uomo di Alcatraz. 

SILVIA QARAMBOIS 

• • È morto l'ispettore Kojak 
Telly Savalas, che per vent'an­
ni ha dato la sua gnnta gentile 
al poliziotto dalla testa pelata 
(«Non a separeremo mai Sia­
mo ottimi amici», ripeteva l'at­
tore a chi gli chiedeva se non 
fosse stanco di questa doppia 
identità), aveva compiuto pro-
pno l'altro giorno settant'anm 
Nei panni dell'ispettore burbe­
ro ma comprensivo aveva or­
mai raggiunto non solo la fa­
ma ma anche la credibilità in­
temazionale, tanto che era sta­
to chiamato proprio lui a fare 
da «garante» di fronte a 300 mi­
lioni di telespettaton di tutto il 
mondo, quando nell'ottobre 
dell'87 sono stati aperti per la 
prima volta, e in diretta tv, i for-
zien del «Titanic», recuperati 
dal transatlantico affondato 
nel 1912. 

Ma erano anni ormai che 
Savalas combatteva la sua bat­
taglia contro il male, anche se 
non aveva mai lasciato il set, 
tanto che negli ultimi telefilm il 
suo volto appare appesantito 
per le cure solo poche setti­
mane fa era stato operato per 

un cancro alla prostata, e ali u-
scila dall'ospedale, il 9 gen­
naio, aveva fatto dire dal suo 
portavoce di «sentirsi bene» In 
realtà i medici e i familian era­
no consci che l'attore aveva ì 
giorni contati, e Savalas non 
poteva più camminare senza 
aiuto, «ma scherza come se 
niente fosse - aveva dichiarato 
a un giornale un suo amico -
Cerca di essere forte e nfiuta di 
ammettere che le sue condi­
zioni sono disperate» 

In Italia ci sono ancora degli 
episodi inediti del suo telefilm, 
che Retequattro aveva m pro­
grammazione per marzo ora, 
in omaggio a Telly Savalas, 
verranno invece programmati 
già da martedì sera, alle 20,30 

Kojak e entrato nell'immagi­
nario collettivo da subito, 
quando nel 73 comparve per 
la pnma volta sul piccolo 
schermo amencano con quel­
la testa pelata come una palla 
da biliardo «Mi devo rasare 
ogni mattina», confessava però 
Savalas, che aveva dovuto ri­
nunciare per la prima volta ai 

capelli per interpretare il ruolo 
di Pilato, nel 65, per La più 
grande stona mal raccontata di 
George Stevens E si era piaciu­
to tanto, da riproporre il perso­
naggio pelato per uno dei più 
fortunati senal polizieschi, che 
ha ampiamente doppiato i 
duecento episodi 

Oltre alla «pelata d'arte» Sa­
valas aveva anche un nome 
d'arte nato il 22 gennaio del 
'24 a Garden City, era in realtà 
di famiglia greca, e registrato 
all'anagrafe come Aristotele 
Savalassos La sua biografia uf­
ficiale racconta che si è laurea­
to alla Columbia University 
che è stato fento in guerra, che 
era impiegato al Dipartimento 
di Stato Forse come agente al­
la Cia? «No, 6 falso - aveva 
spiegato lui stesso in un'inter­
vista - ho lavorato con loro in 
campo psicologico, dando dei 
pareri, ma solo a causa della 
mia spccidlizza7ione universi-
tana» 

Poi, I incontro con la tv ne­
gli anni Cinquanta e lui a diri­
gere per la Abc il settore noti­
zie e eventi speciali Ma più 
che restare dietro le quinte, a 
35 anni, Savalassos vuole ten­
tare le scene e nel '59 debutta 
nel programma Bnng home a 
Baby E gli si aprono le porle 
del cinema Da lui i registi vo­
gliono personaggi con caratte­
re invariabilmente violento, 
crudele, rude o malvagio 
Esordisce con un film di Burt 
Balabamncl 62. Mad Dot} Cali 
(«Gangster contro gangster»), 
poi viene chiamato da John 

Telly Savalas 
Il popolare 
ispettore 
Kojak 
è morto 
ieri 
ali età 
di 70 anni 

Frankenheimcr (pnma per // 
giardino della violenza poi per 
L'uomo di Alcatraz, dove inter­
preta uno dei carcerati accan­
to a Burt Lancaster e ottiene 
una nomination all'Oscar) Ma 
lo vogliono anche Sydney Pol­
laci per Joe Boss, I implacabile 
(•67) e Robert Aldnch per 
Quella sporca dozzina ('67) . 
Prima di interpretare per la tv 
l'investigatore Kojak e di rove 
sciare il suo stereotipo di mal­
vagio in quello di elegante in­
vestigatore dotato di un raffi­
nato sex-appeal, riuscirà an­
che ad affiancare 007 Peter 
Hunt Io vuole infatti accanto a 
George Lazenby per Agente 
007 al servizio di Sua Maestà 

Nonostante l'impegno con 
«Kojak» Savalas non chiude 
con il cinema, ma interpreta 
per lo più pellicole di sene B, 
spesso girale in Italia e si ci­
menta anche nella regia con 
Mali Ma è l'ispettore Kojak a 
dargli tutte le soddisfazioni 
della camera anche quella 
dell'Oscar vince infatti quello 
della tv l'Emmy 

Ce anche una biografia 
«non ufficiale» di Savalas in cui 
si racconta soprattutto il suo 
passalo da sportivo, appassio­
nato di lotta greco-romana ec­
co da dove nascevano 1a sua 
mole e insieme lo scatto che 
poteva sfoggiare nei telefilm E 
si racconta, soprattutto della 

Alpe Adria: i serbi, i croati e il «Disertore» 
DALLA NOSTRA INVIATA 

CRISTIANA PATERNO 

Rodar: «Nel mio film 
tutta la ferocia cetnica» 

B i TRIESTE. «I serbi sono tutti assassini, vo­
gliono distruggere la nostra civiltà» len matti­
na, nel corso di una burrascosa conferenza 
stampa, i cineasti croati hanno ribadito la con­
danna senza appello al film serbo // disertore 
mentre il regista Zivojin Paulovic assisteva in si­
lenzio Anche la cineasta croata Oja Kodar, ap­
parsa icn disponibile al dialogo, è riallincata 
sulla posizione dell'embargo toale. 

Ma il film di Paulovic l'ha visto? «No, so che 
parla di Vukovar e la venta su Vukovar la san­
no tutti» è la risposta «Mi dicono che // diserto­
re e un film pacifista Se è cosi ne sono felice E 
comunque non ho pregiudizi. Nel mio cast ci 
sono almeno dieci atton serbi E nel finale, il 
poeta che salva la protagonista degli stupraton 
cernici, è serbo» 

Ha molto charme Oja Kodar Occhi pene­
tranti, lunghi capelli corvini raccolti in una co­
da da ragazzina, nonostante i suoi cinquan­
tanni Ma Un tempo per , il film che ha girato 
pericolosamente nei villaggi distrutti intorno a 
Zagabria, non è altrettanto affascinante h 
un opera discontinua, quasi schizofrenica. La 
prima parte tende a dimostrare, con toni fran­
camente propagandistici, chi sono i colpevoli 
e chi le vittime innocenti La seconda, più uni­
versale e toccante, riprende il ^ 
topos della sepoltura negata " 
con momenti di indiscutìbile 
poesia «Ho dovuto fare molti 
compromessi» spiega diplo­
maticamente la regista «An­
che perché i coprodutton ita­
liani, Raitre e Leo Pescarolo, 
mi hanno un po' lasciato in 
balia della Jadran lo non vo­
levo rappresentare diretta­
mente la guerra, gli eserciti 
Nel trattamento originale c'e­
ra soprattutto la favola di que­
sta madre che riporta quello 
che crede sia il cadavere del 
figlio al suo villaggio, per sep­
pellirlo 11» -i 

Oja Kodar è tornata in pa­
tria dopo trentanni Ha vissu­
to in Francia, ha girato il mon­
do con Orson Welles, ora sta a 
Los Angeles e progetta un do­
cumentano sugli ultimi anni 
del regista Poi, forse, farà un 
nuovo film, ambientato a Sc-
benico, tra la minoranza ita­
liana È fortemente critica ver­
so l'Onu («un teatnno di ma­
rionette") e l'Europa, che la­
scia troppo spazio a Milose-
vic 

•teme per gettant'annl, poi Improvvisamen­
te... 

Non improvvisamente Era un matnmonio per 
forza, il nostro Una creazione artificiale Diver­
so il discorso per la Bosnia, a Sarajevo il mei-
tingpotc'è da secoli Era una città fantastica 

E non crede che le nazioni possano convive­
re pacificamente? 

Se stanno sullo stesso piano, si Ma in Jugosla­
via erano ì serbi ad avere il potere, opprimen­
do le altre etnie Sono arrivati persino a modifi­
care l'etnografia Si sono spinti sempre più a 
nord, quasi fino a Tnestc E nella Vojvodina, 
che era ungherese 

Un'ultima domanda. Il titolo del film si ispi­
ra a un passo dell'Ecclesiaste: «C'è un tempo 
per costruire e un tempo per distruggere, un 
tempo per amare e un tempo per odiare». 
Questo è 11 tempo dell'odio? 

Spero che sia presto il tempo dell'amore An­
che perché quella e una frase che Orson mi 
aveva dedicato e che ho scelto per ncordarlo 
perché continui a lavorare e vivere con me 
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Pavlovic: «Ma a Belgrado 
io lotto per la pace» 

•Tal TRIESTE. «Non so perché i croati ce l'ab­
biano tanto con il mio film, dovreste chiederlo 
a loro» Zivojin Pavlovic è un signore pacato 
grandi baffi bnzzolati e occhi tristissimi Solo di 
tanto in tanto si accalora, per esempio quando 
racconta che il suo film. Il disertore, potrà pas­
sare solo nei festival, e quasi sempre accompa­
gnato da odiose polemiche l'embargo contro 
la Serbia impedisce a qualsiasi distributore 
straniero di acquistarlo «Mi dispiace e non so­
lo per me Perché l'isolamento di un settore 
della cultura è dannoso anche per l'altra parte 
Le incomprensioni politiche hanno costretto 
gli artisti in una situazione insostenibile, che io 
definisco di claustrofobia spirituale» 

Partiamo da qui. Come vive un intellettuale 
In un paese isolato dal resto del mondo? 

È micidiale Le possibilità matenali di realizza­
re un progetto artistico sono zero Non si stam­
pano libri, non si girano film, a teatro si lavora 
sen7a scene e costumi e spesso senza paga 
Del resto, per un paese accerchiato che lotta 
per la pura sopravvivenza, la cultura non ha 
molta importanza 

Non ha mai pensato di andarsene? 
Mai, né oggi dalla Serbia, né ieri dalla Jugosla-

Serbl e croati sono stati In- Un'immagine di «Un tempo per..», il film di Oja Kodar presentato ad Alpe Adna 

via Non ne avrei motivo, anche se non mi 
piacciono le guerre e neppure i politici che ur­
lano per avere ragione 

Cosa pensa di Milosevlc? 
Il problema non è Milosevic I! problema sta 
nella mentalità dei popoli dei Balcani E strano 
che nessuno se ne occupi senamente Ma la 
radice è 11 il nostro 6 una specie di fato inelut-' 
(abile 

Non vede una via d'uscita? 
Una normalizzazione forse è possibile Lo spe­
ro Ma quello che sta succedendo nella ex Ju­
goslavia somiglia tnstemchte alla guerra civile 
in Spagna che fu una specie di prova generale 
della seconda guerra mondiale Lo dico tre­
mando ma la guerra serbo-croata mi sembra 
preparare uno scontro tra le civiltà su scala in­
ternazionale 

Anche 11 suo film sembra non lasciare spe­
ranze... 

lo sono per la vita, e come si dice, finché c'è vi­
ta A volte sono piccole speranze legate al 
quotidiano altre volte è la fede Anche la fede 
religiosa 

Parliamo del «Disertore». Non deve essere 
stato facile girare un film 
dichiaratamente antimilita­
rista In un paese in guerra. 

// disertore è un film metafori­
co sulla crisi etica che è alla 
base dei conflitti armati Mi 
sono -spirato a una novella di 
Dostoevskij // manto eterno 
per mostrare la differenza tra 
l'uomo dogmatico e luomo 
capace di relativizzare 

Come ha finanziato il film? 
In parte con soldi privati in 
parte grazie alla tv di Belgra­
do Dal governo non abbiamo 
avuto nessun tipo di pressio­
ne, ma I armata federale ci ha 
rifiutato ogni collaborazione 
sulla base della sceneggiatu­
ra È slata la polizia a fornirci 
le armi e i cam armati 

Quali sono state le reazioni 
a film finito? 

Contrastanti Non so se le criti­
che negative fossero fondate 
su motivi formali o su emozio­
ni nazionalistiche Comunque ' 
in tv il film è andato molto be­
ne La gente sa che cosa é la 
guerra la morte non ha nspar 
miato nessuna famiglia 

sua passione per i soldi che 
Savalas-Kojak non ha mai na­
scosto «Spendo tutti quelli che 
guadagno ma anche di più» 
Ma e vero che era stato anche 
croupier7 «lo sono sempre sta­
to dall'altra parte del tavolo» 
Soldi, donne («Il gioco d'az­
zardo più grosso») 1 inevitabi­
le bicchiere fra le mani - qual­
che anno fa era stato chiamato 
in Italia per girare proprio lo 
spot di un liquore, il Biancosar-
ti -, ma un'anima profonda­
mente legata alle origini medi­
terranee della famiglia, per cui 
npetava che la cosa più impor­
tante per la vita sono i figli e 
che «a New York non si vive si 
esiste osi cerca di esistere » 

Lunedirock 

Ho visto le astronavi 
in fiamme al largo 
dei bastioni di Sanremo... 

ROBERTO GIALLO 

• i -Ho visto cose che voi umani non potete nemmeno im­
maginare Ho visto le navi spaziali in fiamme al largo dei ba­
stioni di Orione » Riconosciuto' Ma si è lo sfogo triste del 
replicante di BiadeRunner, di Rldley Scott un capolavoro 
in sé una linea di tristezza, di cosmica mestizia ineguaglia­
bile E noi che dovremmo dire7 Noi, che abbiamo visto Fa­
brizio Frizzi cantare Blue SuedeS/ioes vestito di bianco co­
me un EMs Presley (errore filologico, tra l'altro ) non r> 
triste anche questo7 C'è poco da vantarsi, d accordo ma al­
meno abbiamo pareggiato il conto «Abbiamo visto cose 
che voi replicanti non potete nemmeno immaginare « 

A parte il rarcapnccio, restano le notizie della settimana 
Intanto questa. Claudia Mori andrà al festival di Sanremo 
Tiriamo tutti un sospiro di sollievo, perchè la «ragazza del 
Clan» si era detta scandalizzata dal fatto che la giuna del Fe­
stival avesse bocciato Mia Martini «Non ci vado per soli­
darietà con Mia», aveva detto la Mon E poi forse ci vado 
forse no, vediamo E ora massi, ci vado È un giochetto in 
voga ce ne andiamo dalle camere No restiamo Tre repub­
bliche Ma no scherzavamo (Umberto Bossi) Non mi 
candido perchè mi avete deluso Ma si, mi candido anche se 
mi avete deluso (Gianfranco Miglio) E poi dicoro che la 
musica leggera italiana non rispecchia il paese Lo rispec­
chia eccome1 Tocca aggiungere, per completezza qualche 
considerazione spicciola la signora Mori nnuncia al «gran 
rifiuto», ma fa capire che «è costretta» a partecipa-e al festi­
val Andiamo non sono previste pene carcerane né pecu-
niane e anche fosse, la coerenza ha sempre un prezzo 

E già che ci siamo con la coerenza come fanno Malfacci 
e Bando a sventolare un festival «finalmente trasparente»7 

Vuol dire che icn era opaco7 Può darsi, e chi lo gestiva7 Maf-
fucci e Baudo Ecco un altro caso in cui la musica nspec-
chia il paese oggi son tutti nuovi, tutti verginelli, e anzi stupi­
ti che fino a len si sia barato Lo ha già detto Francesco De 
Gregori nngraziamo e amplifichiamo 

Rispecchia talmente il paese, la musica che tra i pnmi 
dieci album venduti nel 93 otto sono italiani, ma forse è leci­
to chiedersi se sia un bene Fiorello, per esempio è all'otta­
vo posto, e menta una notazione in margine Chi ncorda !e 
kermesse del Parco Lambro (Milano) che si chiamavano 
«fesuval del proletariato giovanile»7 Tante fessene e molti so 
gni Ira questi (questi sogni, ma anche queste fessene), la 
presunzione della musica gratis e del «siamo tutti musicisti» 
Uno amvava con i bonghi e diceva, visto7 sono come Bob 
Dylan E quel che fa Fiorello, alla fine, un microfono, una 
base e visto7 sono come Gino Paoli, Vasco Rossi, Mar-
celia. Tutti musicisti >en, tutti cantanti oggi, gratis e senza 
sforzo, con la differenza non trascurabile che il Leoncavallo 
lo abbattono con le ruspe e Fiorello vende decine di migliaia 
di dischi Dite un poi voi se mette più tristezza questo o la vi­
sione delle «navi in fiamme al largo dei bastioni di Orione» 

Intanto si apprende che 1 inno di Forza Italia lo senvc il 
maestro Augusto Martelli, già autore di Operazione Five 
Lo suonerà se Silvio Berlusconi entrerà in politica Ci sta 
pensando non vorrebbe, ma forse sarà costretto, forse si 
forse no Sembra Claudia Mon pure lui, e noi insistiamo qui 
nel paese reale Tanto varrebbe essere replicanti 
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